
1

Anno XVII- N. 3 - Settembre 2017 - Trimestrale di informazione del Comitato Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma
Direttore: Marco Petrini - Direttore responsabile: Pietro Cocco

Reg. Tribunale di Roma n.683 del 29/12/97 - Periodico stampato da Trullo Comunicazione srl - Via D. Fontana, 32 - 00185 Roma

«Non amiamo a parole ma con i fatti». È il titolo e al tempo stesso l’invito del Messaggio di papa Francesco per la
prima Giornata mondiale dei poveri da lui istituita e che si celebrerà domenica 19 novembre, in continuità con il
Giubileo della Misericordia per “stimolare in primo luogo i credenti perché reagiscano alla cultura dello scarto e dello
spreco, facendo propria la cultura dell’incontro. Al tempo stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente dall’ap-
partenenza religiosa, perché si aprano alla condivisione con i poveri in ogni forma di solidarietà, come segno concreto
di fratellanza. Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtroppo, che hanno innalzato confini, mura
e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza alcuna esclusione”.

È un richiamo alla concretezza: la povertà non è un’entità astratta, ma... “ha il volto di donne, di uomini e di bambini
sfruttati per vili interessi, calpestati dalle logiche perverse del potere e del denaro... povertà frutto dell’ingiustizia socia-
le, della miseria morale, dell’avidità di pochi e dell’indifferenza generalizzata!”. Davanti a questi scenari, il Papa ci spin-
ge a non restare inerti e rassegnati, ma a “rispondere con una nuova visione della vita e della società”.

È un appello alla mobilitazione per rimuovere le cause della fame e le fonti di una disugua-
glianza sempre più profonda, per porre un freno a un sistema finanziario fuori controllo, per
rispondere alla domanda di giustizia e alla necessità di perseguire il bene comune. Occorre pas-
sare da “parole vuote” a “fatti concreti” con i quali siamo chiamati a misurarci. La carità per
un cristiano deve diventare condivisione: “Se vogliamo incontrare realmente Cristo, è neces-
sario che ne tocchiamo il corpo in quello piagato dei poveri, come riscontro della comunione
sacramentale ricevuta nell’Eucaristia. Il Corpo di Cristo, spezzato nella sacra liturgia, si lascia
trovare nella carità condivisa, nei volti e nelle persone dei fratelli e delle sorelle più deboli”.

Leggendo queste parole del Papa come non pensare al nostro p. Mario Pesce? Sono parole
che tante volte abbiamo ascoltato anche dalle sue labbra; è quanto lui ha vissuto radicalmente
e insegnato con forza. È proprio da queste convinzioni profonde che è nato il Gruppo India,
quest’opera di carità creativa e fattiva, oggi affidata a tutti noi. 

Sono tanti gli appelli che ci arrivano da varie parti del mondo. In particolare fr. Francis
Tirkey da Purnea (Bihar, India) ci scrive: 
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«Non amiamo a parole ma con i fatti». È il titolo e al tempo stesso l’invito del Messaggio di papa Francesco per la

MA CON I FATTI

“Le pesanti piogge monsoniche che hanno colpito Nepal e Bangladesh si sono river-
sate su di noi sotto forma di alluvioni: città e paesi allagati, ponti e strade distrutti, case
spazzate via dall'acqua che ha superato il metro e mezzo di altezza... Kishanganj è rimasta
sotto l'acqua per due giorni; Gopalpur è inondata: entrambi gli ostelli sono chiusi e i bambini
sono stati inviati alle loro famiglie ben prima del tempo. Il governo sta cercando di dare sol-
lievo alla popolazione colpita, ma raggiungere tutti è quasi impossibile. Continuate a pregare
per noi e per le persone colpite nei villaggi rurali, specialmente per i più vulnerabili.”
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UN CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
Tra i tribali e i dalit intorno a Dhani, Madhya Pradesh, si è innescato un ciclo perverso di

povertà: l'analfabetismo intorno al 65% li condanna a lavori servili e malpagati, in cui coinvol-
gono anche i bambini. Le ragazze sono date in spose ancora bambine per sottrarle ai frequenti
abusi sessuali dei latifondisti (che le considerano loro proprietà). Poiché solo una buona forma-
zione può liberare le comunità da questo ciclo vizioso, i Fratelli del Sacro Cuore hanno deciso
di avviare un Centro di Formazione Professionale, offrendo corsi di cucito,  ricamo, impianti
elettrici e idraulici. Questo aiuterà i giovani a trovare lavori ben remunerati e il desiderio di rag-
giungere una buona posizione contrasterà l'abbandono scolastico dei bambini. Il progetto coin-
volgerà 100 ragazzi l'anno (50 ragazze e 50 ragazzi) e al termine del corso sarà loro dato un kit
per avviare un'attività. Ci chiedono aiuto per comprare il materiale necessario. Prog. 842F

LIBRI E TASSE SCOLASTICHE
Fr Lawrence Toppo opera nella diocesi di Sylhet  tra i col-

tivatori nelle piantagioni di tè, praticamente schiavi dei
grandi proprietari terrieri. Da alcuni anni il Gruppo India for-

nisce ai loro figli, circa 140 ragazzi, i libri e contribuisce alle
spese per le tasse scolastiche: uno dei tanti modi in cui si articola

l'adozione-borsa di studio. L'aiuto del Gruppo India fa davvero la
differenza! Il padre di Rubina si è ammalato e quello di Samuel è morto:

questi due ragazzi e molti altri avrebbero dovuto abbandonare gli studi senza
il vostro aiuto, ora invece stanno per iscriversi al college.

“A Delhi i gesuiti conducono una serie di attività per migliorare la vita della gente
degli slum. Organizzano corsi di formazione per ragazzi/e: informatica, taglio e cucito,
estetista... In sei doposcuola sono seguiti 150 bambini e, in mancanza di locali adatti,
altri 200 sono accolti da 11 insegnanti nelle loro case. Poi gruppi di auto-aiuto per le
donne: formazione su igiene e sicurezza alimentare e un programma di risparmio (gli
spiccioli che ciascuna può versare) per finanziare attività utili alla collettività. Vi siamo
grati per il generoso supporto che date nella nostra missione e speriamo vivamente che
continuerete ad aiutarci in questo servizio alla popolazione di Bawana e della colonia
JJ, le più economicamente e socialmente marginalizzate. Vi assicuriamo le nostre
preghiere e vi ricordiamo ogni giorno nell’Eucarestia”. (Fr. Manoj Tirkey, SJ) Prog. 528S

...ALTRE IDEE PER TENDERE LA MANO AL POVERO
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mensili

€ 200-240
annuali

ADOZIONE - BORSA DI STUDIO e...

Contributo

€ 8.000
annui
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In Pakistan sono innumerevoli i frutti della solidarietà, i cui semi sono stati piantati per anni dal
Gruppo India! E se oggi vediamo giovani nati in un contesto di grande povertà riuscire bene nella
vita, non possiamo credere che, spesso, all’origine ci sia stata la mano discreta e benefica, incorag-
giante, efficace del Gruppo India. Una storia lo conferma:

“Amer era un povero lavoratore di mattoni. All'età di 6 anni già accompagnava i suoi genitori al
lavoro. In estate, si alzava alle 4 del mattino per lavorare prima del grande caldo. Una mattina d'inverno
una delle nostre suore lo incontra con il suo pane in un sacchetto. Lo segue, parla con i genitori e ottiene
che egli possa lasciare il lavoro in cambio di una piccola somma, pari al guadagno dal suo lavoro.
Grazie alle ADOZIONI - BORSE di STUDIO offerte dal Gruppo India Amer inizia a frequentare la
scuola. Ha 8 anni, è intelligente e finisce rapidamente le elementari, ovviamente all’inizio con corsi di
recupero; poi lo abbiamo perso di vista. Gli anni sono passati e un giorno, con mia grande sorpresa,
mentre visito uno showroom di auto, un giovane si alza da dietro la sua scrivania e mi viene incontro
con un grande sorriso. «Mi riconosci, sorella? Le mie mani ora sono pulite, non impastano più
il fango per fare mattoni!» Poi mi racconta di come era arrivato al commercio delle auto. E lui
non ha dimenticato la mattina d'inverno quando la suora lo aveva incontrato. Ora Amer paga
gli studi a 8 bambini della scuola dove è stato! Il bene è contagioso! Grazie al Gruppo
India di essere sostenitore efficace dei poveri di oggi e artigiani del futuro!” (Sr. Hend Salloum)

DA SEMI PIANTATI PER ANNI ...I FRUTTI DELLA SOLIDARIETÀPAKISTAN

PER MIGLIORARE LA VITA NEGLI SLUM
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UN ALLOGGIO PER I CATECHISTI
L’intera attività pastorale del vicariato di Soddo non sarebbe possibile senza i cate-

chisti. Essi si dedicano a diffondere e a condividere la gioia del Vangelo con la loro
testimonianza a gruppi e persone singole senza discriminazione di razza, etnia e religio-
ne. Sono persone chiave e il Vicariato pone tutta la sua attenzione alla loro formazione
e al loro mantenimento. È fondamentale che essi siano preparati adeguatamente ad
affrontare i loro compiti, ben istruiti sulla dottrina della Chiesa e abbiano una buona for-
mazione teologica, educativa e psicologica, ma manca una sede per loro. Al fine di
ridurre al minimo la spesa il Vescovo ha pensato di ristrutturare un grande magazzino
trasformandolo in dormitorio per i catechisti e i tirocinanti che arrivano da tutta l’area
del Vicariato. (A. Tsegaye Keneni - Vicario apostolico) Prog. 805D

MUCCHE, BUOI, PECORE E... CASE DA RICOSTRUIRE
“Col vostro aiuto ho già ridato speranza a tanti contadini e alle loro famiglie. Per questa gente (dedita esclusivamente

all’agricoltura) un animale è davvero importante, tanto che lo tengono dentro le loro case, vive con loro giorno e notte,
fa parte della famiglia. Sono cosciente di tutto quello che il Gruppo India ha già fatto per me e per la nostra gente. Mi
vergogno, ma sono di nuovo alla porta del vostro cuore a chiedere un aiuto per la salvezza di tante famiglie. Ho nel
mio cassetto circa 60/70 lettere di richiesta di ANIMALI e non so come rispondere. Non pretendo nulla, ma se potete
fare qualcosa, renderete felice me e soprattutto i contadini del Wolayta, tanto provati. Prog. 805C

Ogni giorno arriva da me anche gente disperata, spesso mamme con bambini in braccio, che si gettano
ai miei piedi supplicando un aiuto per ricostruire la loro casa distrutta dal fuoco o caduta per le intem-
perie. Potete immaginare la loro disperazione... tutto perduto, tutto distrutto in pochi minuti: casa, animali,
cibo, spesso anche lutti. La spesa per ricostruire una CASA si aggira sui 400€; per averla in corcorò (legno
e lamiere, più dignitosa e preferita da tutti) si arriva a 1.000€. Le richieste in questo momento sono molte
(50 case bruciate e 75 cadute). Vorremmo rispondere con un contributo di € 400,00 per le case bruciate
e di € 200,00 per quelle cadute. Grazie e che Dio vi benedica tutti”. (Abba Marcello) Prog. 805A

LABORATORIO TERAPEUTICO PER RAGAZZE
Nella “Casa della giovane”, a Encarnación, le Suore Canossiane accol-

gono 40 ragazze tra i 15 e i 24 anni, in grave stato di disagio. Offrono loro
una formazione integrale attraverso il completamento degli studi primari e
secondari e un lavoro dignitoso. Le ragazze escono di casa per la scuola alle
17:20 e ritornano alle 22:00; è necessario pagare un servizio giornaliero di
trasporto (Prog. 316T) per il percorso tra casa, università e scuola secondaria.
Inoltre è stato avviato un Laboratorio Terapeutico (Prog. 316L) dove, grazie
al supporto di professionisti, le adolescenti e le giovani ricevono una guida per la
loro crescita. È un'attività fondamentale per la promozione della donna, l'educazione
e la valorizzazione della dignità femminile. 

COSTRUZIONE DI CASETTE PER I PIÙ POVERI
La popolazione tribale della Parrocchia di Madhapuram, nella Diocesi di Warangal,

è una delle più povere e socialmente oppresse. Sono analfabeti e l'unica fonte di soste-
gno è il lavoro nei campi; a causa dei salari molto bassi anche i bambini devono lavo-
rare: l’istruzione per loro è un lusso che non si possono permettere. Vivono in condizio-
ni disumane, in misere capanne sui terreni dei proprietari terrieri, che li sfruttano e li
tengono sotto continua minaccia di sfratto per tutelare i propri interessi. Il progetto di
costruzione di alcune casette per ciechi, zoppi, paralitici, malati di AIDS, orfani e vedo-
ve vuole assicurare un minimo di sicurezza a loro, ai loro figli e alle loro umili cose, e
aiutarli a emanciparsi per un futuro migliore. Il costo totale del progetto sarà coperto in
parti uguali dal Governo indiano, da offerte dei parrocchiani della Diocesi e dal Gruppo
India. Ogni contributo è utile, importante e necessario! Prog. 800C
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Alloggio

€ 10.000

Per 1 casa

€ 400 / € 200

1 bue
€ 460

mucca
€ 320

5 polli
€ 20

1 pecora
€ 40
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QUESTI E INFINITI ALTRI MODI PER CONTINUARE INSIEME
A PIANTARE SEMI DI SOLIDARIETÀ NEL MONDO

Trasporto: € 1.100

Laboratorio: 
€ 6.000
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- conto corrente postale n.13827001 -  IBAN Poste: IT69 A076 0103 2000 0001 3827 001
- conto corrente bancario: IBAN: IT33Q0311103224000000005001
intestati a: Comitato “Gruppo India” ONLUS - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma
(Nella causale dei bonifici bancari indicare sempre il proprio nome, cognome e indirizzo)

Tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” tramite banca o posta
godono dei vantaggi fiscali previsti dalle leggi vigenti.
- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

COME INVIARE LE OFFERTE

Se il progetto da voi scelto è stato già coperto, la vostra offerta sarà attribuita a un altro progetto non ancora interamente finanziato.

C

UN APPUNTAMENTO A CUI NON MANCARE
Anche quest’anno l’anniversario della morte di p. Mario Pesce sj (25-11-2006)

sarà l’occasione di ritrovarci per pregare, celebrare e raccontarci il tanto bene che
Dio continua ad operare nel mondo attraverso il Gruppo India e ognuno di noi. E
ci sembra significativo che questa memoria segua di poco la Giornata Mondiale dei
Poveri. L’appuntamento è:

SABATO 25 NOVEMBRE 2017 a Roma, nel complesso della Residenza dei Gesuiti:
ore 18 in Sala Assunta - Via degli Astalli, 17: Testimonianze
ore 19 nella Chiesa del Gesù - Piazza del Gesù: S. Messa

Per chi non potrà esserci e per quanti, nel mondo, sono stati e sono raggiunti dal
Gruppo India, l’invito è a unirsi a noi spiritualmente. Dov’è possibile, sarebbe bello
creare momenti simili. Vorremmo che questo appuntamento fosse sempre di più l’oc-
casione per sentirci “famiglia”, conoscerci e far conoscere ad altri il Gruppo India. 

PRENDETE NOTA di QUESTO APPUNTAMENTO e PASSATEPAROLA!

-------------------------------------------------                                          --------------------------------------------tagliare, fotocopiare, diffondere 

u UNA PARTITA DI CALCIO. Grazie a voi, ragazzi del Liceo Scientifico “Pertini” di
Ladispoli (RM) e a voi dell’ISIS “E. Mattei” di Cerveteri (RM) per aver scelto di sfidarvi
in una partita di calcio. Chi ha vinto? Tutti! Perché ha vinto la solidarietà. L’intero incas-
so, infatti, è arrivato al Gruppo India: un meraviglioso aiuto per tanti vostri coetanei.

GRAZIE

!

RAGAZZI IN PRIMA LINEA ...CREATIVI E SOLIDALI!
Davvero di idee geniali voi ragazzi ne avete tantissime. E allora VI ASPETTIAMO ancora
con la vostra inventiva nella SOLIDARIETÀ, mobilitati a “far rumore” intorno a voi perché
altre classi, altri amici, altri gruppi, attratti dal vostro esempio, facciano altrettanto. GRAZIE
anche a insegnanti, catechisti, genitori che saranno con voi in tutto quello che inventerete.

u IL MERCATINO DELLE PIANTE. “Le piantine le abbiamo coltivate noi, le nostre
mamme, le nonne e alcune amiche sensibili alle nostre iniziative. Il ricavato avevamo
deciso in partenza che fosse per il Gruppo India. È stata una festa della solidarietà!
Tutti abbiamo partecipato attivamente e con gioia. Speriamo di riuscire ad organizzare
qualcosa anche nel prossimo anno catechistico”. (Gruppo 2^B - Castelraimondo)

PER TUTTI... IDEE DA IMITARE, DA MOLTIPLICARE,
MOLTE ALTRE ANCORA DA INVENTARE!

MADAGASCAR... IL “MIRACOLO FANDANA” GRAZIE A FR. FAZIO
Il 4 agosto il Signore ha chiamato a sé fr. Domenico Fazio, un gesuita che ha passato quasi tutta la sua vita come

missionario in Madagascar, sin dall’età di 21 anni (nel 1960). Personaggio forte e generoso, apparentemente rude, ma
molto sensibile ai problemi della povera gente, per 40 anni si è dedicato alla formazione dei giovani e all’assistenza dei
più derelitti nella capitale, poi nella grande città di Fianarantsoa e dal 2000 a Fandana, luogo dove ha dato vita al progetto
della “migrazione” o "esodo urbano" che ha restituito dignità umana a migliaia di diseredati.

Fino a 17 anni fa, Fandana era una grande steppa disabitata, incolta, popolata soltanto da qualche mandria di zebù
rubati da predatori di buoi. A decine di chilometri, piccoli insediamenti di contadini estremamente poveri. Adesso il mira-
colo: su un’area di 9.500 ettari ci sono dodici villaggi con oltre 7.500 abitanti e, soprattutto, una scuola elementare, una
scuola media e un liceo, un ostello per bambini e bambine, un grande ospedale e una chiesa. Altre due scuole (solo ele-
mentari) si trovano in due villaggi più lontani. Buona parte della terra è coltivata. Fr. Fazio, col sostegno del Gruppo India
e di tanti generosi benefattori, ha creato qui dal nulla una realtà che nessuno credeva possibile. 

Grazie, fratel Domenico, da tutti noi del Gruppo India.
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